
Il contatore dei posti letto dell'offerta ricettiva della
città storica è stato posizionato sulla vetrina della
libreria Marco Polo Usata (Campo Santa Margherita)
lo scorso 17 aprile. Non pensavamo che in pochi mesi
questo contatore superasse quello dei residenti
posizionato sulla vetrina della farmacia Morelli. Da
aprile a oggi, in soli 5 mesi, il contatore dei posti letto
ha registrato un +1.097, quello dei residenti un -61.
I dati storici ci raccontano come, dal 1997 al 2022, la
municipalità di Venezia, Murano, Burano ha perso in
media 2,4 residenti al giorno, mentre ha acquisito 4,8
posti letto al giorno.

Per quanto si tratti di un sorpasso già avvenuto da
tempo in alcuni sestieri, è importante sottolineare,
specialmente a pochi giorni dalla 45esima sessione del
Comitato del Patrimonio Mondiale UNESCO - durante la quale si discuterà dell'inserimento di Venezia e la sua
laguna tra i siti Patrimonio Mondiale in Pericolo - come la continua apertura di nuovi alberghi e la mancata
regolamentazione delle locazioni brevi turistiche abbiano progressivamente trasformato la Città d'acqua storica
in un centro storico turistico.

La monocoltura turistica è pervasiva e infatti, oltre a riempire i vuoti, contribuisce ad aggravare l'esodo degli
abitanti (la Città Storica perde mediamente 2,23 abitanti al giorno, mentre l'intero estuario ne perde quasi 3),
abitanti che la politica - locale e nazionale - non è stata in grado o non ha voluto salvaguardare. Tutelare la
residenzialità dei cittadini significa tutelare la Città, perché una città senza i suoi abitanti diventa altra cosa: un
museo a cielo aperto, un parco a tema.

La linea è tracciata e, continuando a percorrerla di questo passo senza alcun intervento che possa invertire la
tendenza, ben presto Venezia diventerà una non-città.

This is it - the overtaking

A Venice tourist beds counter was placed behind the window of the Marco Polo Used bookshop last April 17. We could never imagine
that within those few months the same counter would exceed that of residents, displayed at the Morelli pharmacy in campo San

Bortolomio, near the Rialto bridge.

Although the overtaking already happened in some sestieri, a few days ahead from the 45th session of the UNESCO World Heritage
Committee - during which the inclusion of Venice and its lagoon in the list of World Heritage in Danger will be discussed - we want to

highlight how the constant opening of new hotels and the lacking regulation of short-term rentals have progressively transformed the historic
city into a tourist resort.

Overtourism is pervasive and fills the voids left by Venice's depopulation (the city loses an average of 2.23 inhabitants per day, the Venice
lagoon islands as a whole almost 3), which local and national policymakers have done nothing about. Safeguarding citizens' livelihoods

and quality of life is also about safeguarding the city, which otherwise becomes an open-air museum, an amusement park.

The line is drawn, and unless we soon act to bend it in the opposite direction Venice will not be a city anymore.




